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SOPRA..LE FESTE ET RICEVIMENTO 
CHESLACADE MIA, ET SI V.D.I,0 
di Alcalà di Henares fece al gran Filippo IT.Re 
di Spagna, & a Madama Ifabella fa 
moglie, doppo le nozze delle 
loro Macft4 , 
Fatte a Guadalagiara.in quefto prefente anno 
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7), yy} | OSTO che s'intefein questa città di Alcalà di Henares 
___ | la deliberatione del Re Catolico noftro Signore, per celebra 
‘re ilfuo matrimonio, con la Catolica Reina Madama Ifa- 

bella, figlinola maggiore di Henrico Re di Francia , nella 
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Uild:0 ordinò, che ft apparecchiaffe tutto quel che conuenina, 
ver il ricerimento de i fuoi Res uolerdo meîtrar in questo, 
(Set titan) COME fuole intutto, Lo fumomiffione » & ubbidienza , & il 
grande animo che ha per feruiizli vempre . Onde per il £ reparaminto di questo riceni- 
mento, il principalrifbetto che Si bebbe, fis che come la principal profeffione di que- 
Sta Academia è di Theologia, non cra ragionenole, che ui î ufaffero quelle Stranezze» 
e dinerfità di perfonar gi, & uene memoste de gli Dei, & delle Dee che in fomili ap- 
i parati fempre fovlioro comparire,ma, che tutto‘foffe > & fi moStraffe molto ChriStia- 
‘non & quelle cofe d’ingegno, & argutezza» che fi penfa/fenosbauefTero fondamento di 
Religione, & di ChriStianità, & [e pure n foffero alcunesche banef]tro gusto, & dol- 
cezza d'antichità, foffero di quelie, che fenza offefa della no$tra Christiana Religione 
fipoforo trattare . Ancora fi hebbe molta confideratione, a che di molti modi fi fa- 
celle moStra de buoni ingegni, che ni fono nell’Academia, ilche farebbe cofa molto gra 
ta aifourani giudicij delle loro MaeStà , & di tuttala corte loro . Parimente fi confi- 
‘ derò come potelfe effere rapprefentata alle loro MaeStà l’Academia tutta infiemesac- 
‘ciò che la potefero ueder bene tutta, & goder di ft dottas& honorata compagnia,qua 
le è quella di tanti Dottori, che ui hà, & tanti colegij che foStenta . Però fu ordinato, 
che toîto fi metteje fuori uncartello di contefa di Poefia, accioche fi uedeffero Epita- 
lami, Ode, x Epiorammi Latini, & molta diuerfità di uerft uolgari, alle nozze delle 
lor MaeTtà, con molti (imaboli,c&r inuentioni.Per rapprefentare tutta l’'Academia, & 
Fiudio, di modo che fi potefe uedere, & goder ciò che cla è, fuor della porta di Guada- 
lagiara fa fatto un Theatro di quattrocento piedi în lunghezza , & cinquanta în lar- 
ghezza, che formana una giu$ta & dritta Strada con le mura finte dimarmo , & con 
gran diverfità di aggratiate colonne. Nell’alto di questa ftradasdlto noue piedi da ter 
ra, acciò che foffeSuperiore alla gente da cauallo, wera un Pergolo di belliffime colon 
‘ne lanorate di fogliami, che chiudenano le fedie dell’Academia; lequali hauenano per 
palle un'altro fermamento, che nella fabrica > & lauoro corrifpondena alla facciata. 
Et persiò che tutto quel Teatro a lungoera acconciato d'uno Stelo modo ; facena una 
Arca . aa atei 2 3 
bellifima,<r pompofa uista » fpetialmente con l'ordine deî Dottori, de i Collegij.che 
ui Stomano per tal’ordine, che le lor MaeSta, & tuttala corte (enza faperlo dianzi; 
baurebbono potuto intendere tutto l’effere, & ordine dell’ Academia, & Studio. 
APintrar del Teatro nelle fedie, per l'una banda fi nedenano prima i Colegiali del 
V’uno de i due Colegij di Grammatica, che fono trentasueStiti con manto di roanoscome 
ferspre gli rv vtano. Dietro queSti fi uddenano è Logici, che fono uentiquattro, poi î Fi- 


lo: cbeJono altri mentiquattro » poi i Metafifici , che fono altri tanti, tutti con 
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manti panonazzi, eccetto è Metafifici, che perche fono bacillieri; portano le aftole fo- 
pra quelli.Poi feguiuano i Colegiali Trilingue, che fono trenta, dodici di Latino, & di 
dici di Greco, & fei di Hebreo, congli fteffi manti pauonazzi, con le aftole, quelli che 
Sano bacillicri, <& con capini diftefi “quelli che fono licentiati . Poi fognivano parte de i 
maeftri nelle Arti, chefoprai manti negri portauano dallatefta al petto capirmi di ei 
luto negro» foderata la parte dinanzi di rafo turchino , & i fiocchi turchini fopra le be 
rette, & dietro quefti fi uedenano è Dottori in Medicina, con capiri di neluto giailo, 
foderati di rafo dello fteffo colore, <& i fiocchi delle berrette di (era gialla . Poi feguina 
no parte de i Dottori in Teologia, con capini di velluto negro foderati di refo bianco, 
cs i fiocchi dello ftefJo colore. L'ultimo di tutti in quefto ordine era l’Abbate maggior 
ella Chiefa colegiale di San Giufto, Paftore, & Cancellario dell’Academia.Per l’al- 
tra banda erano i primi, i Colegiali dell'altro Colegio di Grammatica , chefono altri 
trenta, congli fe[fi manti di quelli dell'altra banda. Poi fi uedenano i Filofof, che fono 
ventiquattro con manti pauonazzi.Poi feguinano i quaranta fiudienti , che i Re no- 
firo fignore qui mantiene, figlinoli tutti de i fuoi fervitori, banendo ordinato molti an- 
ni fono, che fi alleuino, &nsdrifcano gui nelle lettere, <& nelle uirtà, accioche da fan: 
ciulli comincino d ricenere di [na maeftasil maggior fauore, & gratia che in quella eta, 
poffono hauere, di buona creanza, & dottrina, facendogli capaci de gli altri fanori, 
che da fua Maejta col tempo alpettano . Dello fteffo modo fua Macfta fa pietofamente 
nudrire qui nel monafterio di San Gionanni della Penitenza altretante donzelle, figlio 
le de iferuitori fisoi, accioche ui fi allenino in ogni boneRtà, cr religione . Dietro questi 
Scolari di fua Macfta, (eguinano per ordine i Colegiali Teologi, che fono uentiquattro, 
& è Medici the fono fèi , &x perciochetutti fono Licentiati sfopra i manti panonazzi 
portano capini diftefi del medefimo colore, & quelli che di loro fono mac/tris gli haue- 
uano allbora di uelluto negro, & rafo turchino, come gli altri.Poifeguinano per qua, 
il refto deimaeftri nelle Arti, & poi i Dottori Canonifti con capini di uelluto uerde, 
foderati di rafo cremefino, & fiocchi uerdi, & poi gli altri Dottori in Teologia, infino 
ad arrivare al Rettore del Colegio maggiore » & di tutta Academia , chein quefto 
ordine era l’ultimo. Portana fopra il manto pauonazzo la Mucetta lunga di sselluto 
negro, come nelle cofe publiche ordinariamente la porta, cy il fiocco bianco, per effere 
Dottor in Teologia. I colegiali del colegio maggiore di Santo Illefonfo ffauano infieme 
co i Dottori , percioche tutti fono communemente Dottori nelle Arti , &y in Teologia. 
Et parimente ftanano infieme con loro i Partionifti del medefimo colegio maggiore, 
che fono caualieri, & gente nobile. I due portieri con le mazze grandi di argento do- 
rate, & il maeftro di Cerimonie, il Secretario, & il Capitano di GiuSlitia,&& gli altri 
miniftri dell’ Academia erano pormpofamente ueftiti<& fedenano ne i gradi fotto il Ret 
tore.Et poi fi uedewano in più i dodici familiari del collegio maggiore, con manti rona 


ni,cr al petto l'arma fatta d'argento fmaltata del Cardinale di Toledo. F. Francelto 


Simenez; noftro fondatore,che conquiftò Oran in Africa, togliendolo a gli infedeli. 
Con quefto ordine afpettana tuttal’ Academia nel Teatro, con grande apparato, et 
belli;fima uifta, & grata a tutti quelli che la riguardanano. Maauanti che le lor mae 
| Ai 


arrina/fero al Teatro, un tratto di balleStra lontano, fî uedena inmezzo la nia un 
RiediStalio molto grande, alto dieci piedi x& largo ci, fopra iWgquale giacena diftefo' 
a figura d'un uecchio di forama grandezza» che era il fume Henares, dalquale la 
ittà prende il cognome. Si poggiava col cubito fineftro fopra una grande Vrna, da do 
e fi fpandenano le fisc ceque, cy banenzil braccio deftrorizzato in alto, con una coro 
adi foriin iano, che moffraua uoler coronare con quella RE » con quefti verfiin 
vigna Cafligliana; be dicenano. 
Yo'sia doy de folas flores, 
sila quefe osdene, os diera 3 
Lade todo elmundofuera . Cioè 
‘0 wi done Screniffino Principe questa corona, laguale è compoSta di fiori folamente, 
4 (io ni defi quellache noi meritate, ni darei la corona di tutto il mondo. Et percio 
she Henares offerina alle lor Maestà innome dell’ Academia tutto l'apparecchio del 
vicenimento, dicena un'Epigramina che ui fi leggena fotto con lettere groffe nel qua- 
Lo del piedistaiio. 


2 vi genitus folo, celo es oriunde Philippe , 
Vis patre, imperij lumen, & orbis honos ; 
Heroumque Ifabella genus, divina propago » 
Terrarum que orbi federa pacis habes ; 
Spettacula hac nobis dat Complutenfe Lyceum » 
| Sed feipfum imprimis, fegue, fuosque dicat . 
ì «ASîtego, quod poffum, uiolarum dono coronam . 
| Vellem N ymphas, orbis ut illa foret. 
Nell’altro quadro dall’altrabanda del piediStallo ni era un cerchio di Ninfe » che con 
vr tispano fonando fi allegranano, & ui fi leegenano questi uerfî. 
I Henarides lete cxultant. Connubia dignas 
Regia delicias, letitiamQue ferunt. 
Vnpocopiu innanzi uerfo palco fopraun'altro piediftallo alto otto piedi, & largo 
dodici fi nedenna rizzato il Genio dell’Academia, non gia come gli antichi nella lor ua- 
nità lo ficuranano, preffo un’ Altare con una tazza in mano come che noleffe facrifica 
re,ma come la noftra rlizion Chriftiana ci infegna, rapprefentando un’ Angelo della 
guarda deil’'Acalemia, che nell’una mano ba una beretta d cantoni, con unfiocco,che 
è 1! premio, che da l'Academia a quelli che nelle lettere il meritano, & con l’altra fi 
appo agia in uno feudo dall'aria del noftro Cardinale, & hanea a pied: alemi libri. Sot 
to il piedifiallo già nel piano fi lecgenano questi quattro uerfi. 
Complutenfe mibi Divina Lyceum 
Mandat, tutele cuStos ut inuigilem. 
Hoc ipfam, quantum eSt, totum nunc trado Philippo 
Cunéta Dei hoc explet îuffa miniSterium. 
O sindi fi arrinana poi alla entrata del Teatro,che era una porta quadrata quafi di 
trenta piedi in alto, & piu di uenti im largo, Hauea a ogni lato fopra grandi i 
coin 


Eflercitio, cioè, Yngionane molto attento, che hauena în mano una gorna,dallaquale 
cadeuala pioggia fopra un faffo, che banewanell’altramano > & conla continuatione 
l'haneva incauato. Di fotto hauena il Cadanero del Buey co i lacci, per iUquale gli an- 
tichi fouraronola fatica, nella bafe diceha. Inter ingeniumsac laborem parum loci 
reliltum est arti. L’ultimaeralaPerfeneranza» cioè, Yna doma appoggiata a un 
ceppo, & che lo moftrana col dito, come che diceffe. Qui farò fenza monermi, & dî 
fotto diccua. Habet inliteris perfenerantia fludinm, & quandam amoris ardorem» 
fine quo în uita nibil unquam egregium quifguam affequetur. Sopra laintavolati 
ra prima, che Stanafopra le colonne, uierano tre quadri, i quali chiudesano quattro 
colonne di opera Corinthia, in quello di mezzo, ch'era maggiore, & piu alto di quelli 
delle bande, fi nedenna quefta noftra Academia di Alcalà, in babito di Matrona,feder 
do prefo isa catedra, che banena nell’alto l'arma del noftro Cardinale, & nell’una 
mano baucua una berretta in cantoni con un fiocco, & nell'altra un libro, & era cir- 
condata tstta d'un cordone di San Francefio, delquale vfa ordinariamente l'Acade- 
mia per orlo, per effer fiato il fondatore unfrate di guell’ordine, Di fotto in una tano 
letta in lettere grojfe erano quefii nerfi fcrittì. 
Sum tua, fim nimiumfelix Academia. Suetus 
Nangue, Philippe tuam me iocitare habeas. 
Nel primo quadro della man deftra fe nedena Monf.-don Bernardo Arciueftouo di 
Toledosche le noftre Croniche chiamano Piimaz,; perche fu il primo Arciuefconosdo- 
po che Toledo fi racquiftò da Moris &"perche Papa Yrbano Secondo gli diede per la 
Chicfa Cathedrale di Toledo, la Primatia di Spagna, che ananti che fi perdeffe, fole- 
ua Star in Seuiglia.Q uesto Arciuefeono don Bernardo fu Francefe, della provincia dì 
Linguadoc, cr per lafua gran religione, rfapienza uelcondulfe il Re don Alfonfo. 
Coftsi conquiftò, cx tolfe a Mori quefta città di Alcalà di Henaressche allbora era in 
quella parte ft affrascr fortesche hora chiamiamo Alcalà uecchia , come narrano lo 
Arcineftono don Rodriso,cr il Re don Alfonfo nelle lor Croniche. Et la pietofa derto 
rione de i cittadini di quefta città ha confernata lamemoria d'un miracolo d'una cre- 
ce, che apparne dal Cielo all’Arciocftono, con la cui nifta fi confortarono i fuoi, per po 
ner fine a quella imprefa, & finire di conquiftar la terra.Cofi fi nedeua ficurato l’A7- 
ciuefiono, & il fiso efercito combattendo co quello de i Moric la fortezza di Alca 
la fopra il fiume Henaressc& la montagnetta piu alta,&y la chiefa, 0 heresmitorio, che 
fichiama della Vera croce in memoria del miracolo , & difotto în una gran tanola ft 
leggenano queste lettere. 
Bernardus primus poft reftitutam urbem Toletanus antiftes > Gallus è Gallia 

fapientie, & religionis ergo afcitus, Complutum barbaris hoftibus ademptum 

Chriftiane Relicioni reSlitnit. Quod tu hodie aduentu , Ifabela > effe nobilita- 

tum, magnopere exultat. 
Dall’altra banda fi vedeva il Cardinale F. Francefto Simenez ( felice memoria ) come 
fondatore di quefta Academiascol nifo uoltato al RexmoStrandoglicla col dito > fotto 
ilquale in una tanola fi leggewano quefte lettere. | 
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Complutenfe Cyimnafium celesti confilio condideram, divine fapientia claril-G; ar- 
tum futurum domicilium: Ea quoniam felicius Dei benignitate adoleucre » tua quo- 
que indulgentia,c& liberalitate, Philippe prouchantur. 

Sopra queste colonne wera mn’ altra cornice, diminuita fei piedi per lato da quella di 
Sotto,cr nel fregio fi uedeua feritto quel che ferine Vergilio, mutato come conuenina. 
Hifpanie quantis fe attollet gloria rebus 
Connubio tali. 
Sopra queSta cornice fi uzdena una tavola Romana antica, lanorata diligentifima- 
mente a giifa di peaneslunga dodici piedi,&& alta fei, nellaquale in dui belli(ffmi vuati 
fi uedenaro i dui fanti martiri Giuito, & Paîtore, natini di quefta citta, che qui furo 
ro martirizzati efendo gionani,T Studienti,come la fanta chiefa di Toledo canta, & 
le hiftorie de ifanti narrano. Ilperche fono neri prosettori,<& aunocati di quelta città; 
come il dimoStrano î ueifi che in quella gran peana fono feritti, che dicono. 
Dilcis amor fophie cun: effet puerilibus annis, 
\ Jam'tenerum è Sbudijs luaeret ingentum . 
Sanguine complutum fufo facrauinans . Tnde 
Promeruit, ut patriamiufferit effe Deus 3 
Aethereis fedem Mufis, Divisque Cana ris > 
Q uas facer eterno fpiritus ore dedit 
In celis noStro gaudet proteltafauore » 
Experta extiminm numinis anxilium ; 
Prefidinm fic leta tuum, fic Magne, precamur 
Sentiat interris autta patrocmium. i 
Nelfrontifpicio di queSta cornice fi uedenafigurato quel gloriofo faffo, che giace nel- 
la chiefà dei Martiri fotto l'altare maggiore»che è il luogo doue furono decapitati, ful 
quale miracolofamente rimafero ftampates&® impreffe le piante de i piedi, che ui pofe 
l'uno de i fanti Martiri, quando il uoleano decapitare, ordinando Unoîtro Signoresche 
fimollificaffe il rigore di quel duriffimo faffo, in confufione de i maluasi cuori di quei 
giudici, carnefici,che fi aftramente s'indurinano con crudelta. 
Adunque effendoft maritate le lor Macftain Guadalagiara mercoredì l’ultimo di Ge- 
narodi quello anno M D LX. & efendo frate le nozze fuperbifime,crdi affi 
maggior magnificenza di quelle di Salamanca , & I nghilterra, 4 giudicio di coloro 
che in tutte quelle s'erano trouati, le lov Macfti partirono ai qua per quefta citta fab 
bato fequente a tre di Febraro. 
LAcademia baneua mandato afupplicare il Re noftro Signore, folle fua MaeStà con 
tenta,che la fua entrata in quefta città foffe a bora che ft potejfe godere dell'A cade- 


| mias& apparecchio fiso, ilche fiva MaeSta benigniffimamente conceffescon dimoffratio 


ne, che gli era molto grato il fernitio dell’'Academia. Partettero adunque le lorMae 


frà di Guadalagiara quel dì per tempo > & il Re noStro fignore nenina infieme con la 


Reina; ma perche uoleva che detto ricesimento fi faceTe alla MaeSta della Reina fo- 
la; tofto fi difcoStò dallaftrada, &y fe ne andò alla cascia,menando fèco i! Conte di Be- 


 tauente,ts aleuni altri gentilbuomini dellafua camera sp regalferzitio , laftiando 

_cennla MaeStà della Reina la Serenifima Principeffa Giouanna fua forella > contutta 
la compagnia dellafua cortesche in numero di baroni,fignori,<& canalieriv'in gran- 
dezzas& bellezza di drappamenti,<r liureesc&y in altri ornamenti fu piu viftofa.,. 

| fignalata di aleun’altra, che in Spagna giamai fi babbia neduto . Veniua fua MarÎtà 
in una ricchiffinea lettica infieme con la fereniffima Principeffa > & quando giunfe al 
Teatroserano due bore che l’Academiaper l'ordine già detto; ui afpettana »-con gran 
mufica di trombe,& piffari,con che ricencuano l caualieri; quando arrivanano » <& il 
Rettore fi lenò dalla fisc fedia accompagnato dall’ Abbate maggiorescs da alcuni po- 
chi Dottori,xy uenne alla porta del Teatro, per riceuere quiui fua Maestà , onde poi 
che l’hehbe baciata la mano le parlò di questo modo. 

SACRA; Catholica, Regal Maefta. Q neSta Academia di Alcala di Hena- 
res ha quell’animose defiderio di feruire,qual è debitrice, alla Catolica Maestà del 
Re noStro ftgnore, non folamente per c/Jer Sua fudditax& natural uaffalla, ma ancora 
per ejere tanto da douero fempre abbracciata, fanorita dalla fua grandezza,c&rha 
uer riceunti dalla fua Regal benignità molti,c&y fignalati fanori.Con quefto medefimo 
animo s èiallegrata molto con la uenuta di noftra MaeStà in quefti Regni » & col fio 
feliciffimo maritaggio, ilguale fupplica il noftro Signore Iddio il godano le Maestà 
uoStre longhifftmi anni con tutto quell’accrefcimento > di tutto quello che ne ifuoi Re- 
gui, Stati fi defidera.Et col medefimo animo ricene l’Academia uoftra MaeSta per 
Signora, & come tale bacia bumilmente le fue Regale mani , & fipplica fia uoftra 
Maeftà f-ruita di accettarla perfua fedel ferua,<&r fudditamel grado, che il Re noftro 
Signore l’ha.Et accioche uoftra MaeSta meglio intenda > ciò che ha în quefta fua Aca- 
demia, uiene qui è riceuerla,<y d prefentarfele tutta con quefto picciol apparatosdoue 
la Maestà uoîlra potrà godere di tutto lbuon'ordinesc concerto di efJa, che è, quello 
che il Cardinale fondatore Frate Francefco Simenez ( felice memoria) le lafciò.Ilqua 
le ordine con l’aiuto, fauore di uoftra Maeîtà, che confida fara il medefimo,che del 
Re noftro fignore ha, afpetta nederlo confermato &r accrefcinto, per maggior gloria dî. 
Dio, per maggior feruitio delle Catoliche Maeftà uoftrerc& utilità uninerfale di que 
fi foi Regni. 

sua Maeftà rifpofe è quefto con parole piene di benignità,&> allegrezasringratianò 
dv l’Academia il fiv buon animo,c& fernitio. Pot comparue un perfoneggio, che rap 
prefentaua il noftro Cardinale Frate Francefco Simenez, & ricene fua M aefta con una 
breue oratione Latina, le diffe, qualmente tutte le buone difcipline di quefta Aca- 
demia la riceneano.Q_uefto fecero poi atratti. Et cofi quando fua Macftà arrinò aco 
legiali Grammatici, dall'alto del Teatro le pariò la Grammatica, cofi la Logicasc&* 
Filofofia,&r tutte le altre difcipline, ricevendo fua Maeftà conuna brene acclamatione 
in profa,<y conun Tetraftico.Parue molto bene tutto quefto ‘sg feruì anchora,perche 
fua MaeSta,eo tuttala corte con l’intertentmento godeffero piu interamente della ui- 
fia dell Academia,<&y apparato del Teatro. Hi 

Poi chela Macftà della Reina bebbe difimontata in palazzo, entrò il Re noftro si 


guore co î fuoî cacciatori; dr fecetanta gratiaser fauore all’Academiasche intendere 

do,che tuttania l’afpettaua nel Teatro; lafciò la uia che faceua s per entrar perla por 
tasche è preffo il palazzos<r noltò per doue frana l Academia. Il Rettore gli baciò le 
mani, lo riceuò all'entrata del Teatro,cy fua Maestà moftrò con benigniffime , & 
gioconde parole lafodisfattione che hanena del ricenimento che l’Academia hanena 
fatto. 

La Domenica feguente, che fua i quattro del medefimo > quantimqgne faa Matt 
uoleua partir (abito per Madrid,nondimeno fece fanore all’Acadeimia di uenir nesitto 
di uiazgio al Colegio,» Theatro, al magifterio di don Bernardino Manricco, figlivolo 
del Conte di Paredes. Et fua Macjîd accettò uolontieri un paio di guanti » quando fi 
diedero ai Dottori, &y gli portò con ef lnisdicendo che gli uoleua per la Reina.Et in 
tutto fece tanta gratia,& fauore a quelta Acadeiniasche di nuono ha moftrato bene 
l’amorescon che particolarmente la foftenta,tr chiamafua. 
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